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s t ra to . Ma quel che è certissimo è che i do-
cumenti e le contro protes te possono pur 
venire anche dopo quel termine. Se il mio 
avversario presenta la sua protesta proprio 
al l 'u l t im'ora del ventesimo giorno, io debbo 
pure avere il tempo per esaminarla, e per 
eontro de durre (Interruzioni — Rumori). 

Questa mater ia era t r a t t a t a in un pro-
getto di regolamento dell 'onorevole Cap-
pelli, che cito qui a cagion d'onore, il quale 
appunto prestabiliva certe garanzie per le 
contestazioni, ma prima cura della nuova 
Giunta fu di disfarsene e metter lo da par te . 

B O S C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Non lo avete dato . 

TURATI . Non lo abbiamo deliberato 
perchè non doveva la Camera morente dare 
le norme alla successiva : t a n t o meno po-
teva una Camera, e let ta a suffragio r is t ret to , 
creare un regolamento che dovesse servire 
per la Camera fu tura , e let ta a suffragio 
al largato. Ma ve lo abbiamo lasciato in ere-
dità perchè ve ne giovaste, e voi avete pre-
ferito metter lo da canto. 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Mai più ! 

T U R A T I . Avete det to che il regolamento 
lo fare te dopo. 

R O N C H E T T I , presidente della GiunJa 
delle elezioni. Ma no ! 

TURATI . Lo disse l 'a l t ro giorno, c o n i a 
sua insospettabile sincerità, l 'onorevole Ro-
manin-Jacur . . . 

R O N C H E T T I , presidente della Giunta 
delle elezioni. Non è stato capito. 

T U R A T I . Oltre la parola dell 'articolo 
95 della legge che parla un icamente di pro-
teste e di reclami, abbiamo anche il rego-
lamento interno della Giunta delle elezioni, 
pel cui articolo 7, i document i relat ivi 
alle elezioni contes ta te dovranno essere de-
posi tat i alla Segreteria della Camera al-
meno due giorni prima della seduta pub-
blica, onde le par t i possano prenderne vi-
sione. 

Negli avvisi, poi, che la Giunta affigge 
per indicare le sedute pubbl iche di conte-
stazione, sono sempre fìssati in apposite co-
lonne i termini per la presentazione di do-
cumenti , quello per l 'esame degli a t t i e 
document i in Segreteria, quello per le con-
trodeduzioni e presentazione di nuovi do-
cument i in senso contrario, e ciò fino alla 
antivigil ia della discussione. 

Dopo questa premessa di ordine gene-
rale, entr iamo alfine nel merito dell'ele-
zione del I collegio di Roma. I n al t re pa-
role cominciamo qui la discussione della 

contestazione che la Giunta non volle f a re , 
E facciamola, di necessità, senza gli ele-
ment i che dovrebbero i l luminarci e che 
t an top iù ci sarebbero necessari dovendo 
decidere in contumacia delle p a r t i : gli a t t i 
e document i dell 'elezione. 

Nella elezione del primo collegio di 
Roma abbiamo avuto anz i tu t to il miracolo 
della moltiplicazione degli elettori; il can-
didato Federzoni r ipor tava a primo scru-
t inio 1810 voti, il candidato Campanozzi 
1800; si seguivano quindi da vicino; l 'ono-
revole Scipione Borghese ebbe 1784 vot i ; 
un candida to repubblicano 429. 

Proclamato il ballot taggio, i pa r t i t i del 
Borghese e del repubblicano si sono uniti , 
ed hanno dichiarato di riversare i loro voti 
sul Campanozzi.. . (Oh! oh! — Interruzioni). 

Si sa benissimo che, per quan to i par-
t i t i siano par t i t i , queste decisioni non o t ten-
gono sempre un 'applicazione r ig idamente 
ar i tmet ica , ma spesso soltanto approssima-
t iva. Per lo più vi sono voti che si disperdono 
e nuovi vot i che arr ivano per la maggiore 
in tens i tà della lo t ta nel secondo scrutinio. 
Se le deliberazioni dei par t i t i radicale e re-
pubbl icano fossero s ta te r igorosamente ri-
spet ta te , l 'onorevole Federzoni doveva ri-
manere a un dipresso co' suoi 1810 voti, e 
al l 'onorevole Campanozzi dovevano spe t -
tare a un dipresso 4013 voti. 

Ora l 'onorevole Campanozzi non ebbe 
4013 voti , ma ne ebbe 3870: ossia 143 di 
meno, corrispondente alla differenza f ra 
qualche centinaio di vot i che si possono 
essere dispersi e qualche centinaio di vot i 
sopravvenut i . Questo r isul tato è pe r fe t t a -
mente verosimile e quale si doveva preve-
dere. 

Al contrario l 'onorevole Federzoni , che 
doveva o r imanere co' suoi 1810 vot i od 
aumentar l i sia pure a due mila, o a due 
mila e qualche centinaio, passò d ' improv-
viso a 4320 ; vale a dire che triplicò quasi 
i suoi voti . Pr imo mistero ! Come potè av-
venir questo ? Ev iden temen te ciò non po-
teva avvenire senza l 'azione di coefficienti 
ben singolari. 

La documentazione presso la Giunta 
delle elezioni specifica e precisa quali fu-
rono questi a iut i insperati . Vi sono oltre 
q u a r a n t a dichiarazioni au ten t i ca te da no-
ta io , che indicano circa t recento testimoni, 
a p rovare t re forme diverse di corruzione, 
eserci tate su larghissima scala; scala così 
larga, che, senza voler fargl i i conti in ta-
sca, credo che il Federzoni non possa averne 
colpa nè peccato. Non credo che egli sia 


